
Giorni e date
Seconda parte

Il programma visto la volta scorsa
può essere adeguatamente modificato
in qualche piccolo particolare, per
produrre un calendario. L'algoritmo è
piuttosto semplice: il programma cal-
cola a che giorno della settimana cor-
risponde il primo giorno del mese che
gli indichiamo; poiché esso tien conto
di tutte le variabili concorrenti, ivi
compresa la bisestilità, lo sviluppo del
calendario prodotto è cosa da poco!

Il programma viene presentato in fi-
gura A: come si vede, è piuttosto simi-
le a quello presentato il mese scorso;
ci pare inutile dilungarci di più se non
per precisare che, probabilmente oc-
correrà adattare lo stesso alla tipolo-
gia d'output del proprio computer.

Sempre per restare nell'ambito della
manipolazione delle date, ci pare inve-
ce interessante tentare la ricerca del
tempo intercorrente tra due date: o,
per rendere più generale il problema, è
possibile eseguire, in possesso di una
data di partenza, una scansione del ca-
lendario, individuando un numero n
di date susseguentisi ad un periodo
prestabilito?

Ci viene incontro la cosiddetta data
pseudo giuliana, che non è altro che il
numero di giorni compresi tra due da-
te fisse, con l'intesa che il I gennaio
dell'anno I ha data pseudogiuliana di
I. Il calcolo è favorito dalla seguente
formula:

n = INT(30.57 x m) +
INT(365.25 x a - 395.25) + 9

dove m è il mese, e g ed a sono rispet-
tivamente giorno ed anno.
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AI risultato della formula preceden-
t~ o~corre apportare le seguenti corre-
ZIOnI:

n = n-1 se m> 2 e l'anno è bisestile
n = n-2 se m> 2 e l'anno non è bisestile

A ben analizzare, la formula non è
affatto ermetica: si vede bene che 30.57'
e 365.25 non sono altro che la media
dei giorni compresi in un mese ed in
un anno. La formula non fa altro che,
brutalmente, sommare tutti i giorni
dalla nascita di Gesù (a proposito, for-
se non tutti sanno che Cristo non nac-
que veramente il 25 dicembre; ma ciò
poco importa all'algoritmo).

Facciamo un esempio: si voglia cal-
colare la data pseudogiuliana del
20/9/86, giorno di redazione del pre-
sente articolo. I valori di A, M e G sa-
ranno rispettivamente 20, 9, e 1986 (ri-
cordarsi di introdurre l'anno in forma
completa). Sostituendo questi valori
nella formula precedentemente de-
scritta avremo:
n = INT(30.57 x 9) + INT(365.25 x 1986-
395.25) +20 = 275 + 724991 + 20 = 725286.

Occorre, a questo punto, apportare
le correzioni precedentemente accen-
nate; poiché 1986 non è stato bisestile
ed M è maggiore di 2 sottrarremo 2; la
data pseudogiuliana del 20/9/1986 è
725284.

È possibile, manipolando tale for-
mula, eseguire l'operazione inversa,
vale a dire che partendo da una data
pseudogiuliana n è consentito di risali-
re alla vera data del calendario. L'an-
no lo si ottiene dalla formula:

A = INT (n/365.26) + 1

il giorno, all'interno dell'anno, è dato
da

G=n-INT (365.26 x A-395.25).

Occorre eseguire un aggiustaggio in
caso di anni bisestili: così introdurre-

mo la variabile G I che vale sempre 2,
tranne che nel caso di anni bisestili, in
cui si riduce a I ; se G, calcolato prece-
dentemente, è maggiore di (91 -G I),
occorre aggiungere il valore di G l a
G.

A questo punto il mese è calcolato
come

M = INT (G/30.57)

ed il giorno con

G=G-INT (30.57 x M)

Se capita che M, calcolato in tal mo-
do, è maggiore di 12, lo si riduce per
tale valore e il n.umero degli anni va
aumentato di l. E fatta!

Facciamo un altro esempio. Consi-
deriamo la data pseudogiuliana
725291, esattamente una settimana do-
po la data dell'esempio precedente.
Calcoleremo:

A = INT(725291 /365.26) + 1= 1985 + 1= 1986
G = 725291-INT(365.25 x 1986-395.25) =
725291 - 724991 = 300

l'anno 1986 non è bisestile; poiché D è
maggiore di 91-2 aggiungeremo DI
(che vale 2) a D. D vale adesso 302.

M sarà eguale a

INT (302/30.57) = 9

e G, ancora corrisponderà a

302-INT (30.57 x 9) = 27

e la data completa risulta 27/9/1986,
come era nelle intenzioni. .

Il programma di figura B esegue tut-
ti i calcoli appena descritti; per non
renderlo una pedissequa copia di
quanto detto finora lo abbiamo artico-
lato in modo da consentirgli di mo-
strare un certo numero di date che, a
partire da un giorno prestabilito, si
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susseguono a ritmo costante. Niente di
complesso: la formula di base è pur
sempre la solita. Modificare il listato
per ritornare alla primitiva esigenza di
verifica della «distanza» tra due date
non presenta la benché minima com-
plessità.

Abbiamo finito con le date! A risen-
tirci.

Una brevissima annotazione venuta
in mente all'ultimo minuto: in effetti
la data pseudogiuliana non rappresen-
ta davvero la distanza in giorni dal
l/l/I. Lo scoglio della data di intro-
duzione del calendario gregoriano non
consente una generalizzazione del pro-
blema. Comunque, dal momento che
il giorno pseudogiuliano ci serve solo
come «metro» dei giorni trascorsi, il
risultato è sempre valido, se si ha l'ac-
cortezza di non andare ad infilarsi in
date precedenti al 1581. Anzi, per esse-
re più sicuri, abbiamo limitato la fun-
zionalità del programma al nostro se-
colo.

MCalgori/lIli

•.. • File [dit Seanh Run Windows

giorni ad interualli

Eloncodi~t ••• port;r. ~ 1'5/111 1986,tutto int•••..•••n.t. di 4'5 q;on.l.

1'5/11/86 301121 a6 13/2187 30/3/87 141 '5187
28/6187 1218/87 26/9/87 10/11/87 ZS/12/87
8/2188 2413/88 81 '5188 22/6188 6/8/88
20/9/88 4/11/88 19/12/88 212/89 1913189
31 '5189 17/6189 1/8/89 1519/89 30110/89
14/12/89 2811/90 1413190 2814190 1216/90
2717190 10/9/90 ZS/10/90 9/12/90 23/1/ 91
913191 2314/91 716191 2217191 519/91
20/10/91 4/12/91 18/13/92 313/92 1714/92
1/6/92 1617192 3018/92 14110/92 28111192
12113/93 26/2193 1214/93 2715/93 11/7/93
ZSl8/93 9/10/93 23/11/93 7113194 21/2/94
714/94 2215194 6/7194 2018/94 4/10/94
18/11/94 2113195 16/2/95 214195 1715/95
1/7195 15/8/95 2919195 13/11/95 28112/95
11/2196 2713196 11/5/96 ZSI 61 96 9/8/96

~

Esempio di O"/P"/ del programma di/ìgllra B.

celendeno
Questo programma consenle di redigere un celendllno

di un mese speCIficato

due:

~E" test per occertor! se si trotto di onno blseshle

zero:
••••,OTH 60
CLS
P~INT
P~INT
PRIMT - Ceiendano'
PRIHT . questo programmtl consenle (Il redigere un colenderio·
PRIMT - di un mese specificato'
P~INT
P~INT • --------------.

DIM mese$(12). mese(12l

~ESTO~E

FO~i, lTO 12
READ mese$(i)

NEXl i

FO~ i, l TO 12
READ mese(i)

NEXTl

uno
PRIMT :PRINr bettere 11 mese e renna, secondo le istruzioni seguenti:"
P~INT

unoe:
IMPur 'lnl:l1cere 11mese. de I ti 12 ",m
If m > O ANO m ( 13 THEN unob
PRINT - attenzione. prego Il ': 60TO unoe

unob:
PRINT -Indicare l'llnna. in forma complet8 (es (966),-
INPUT - senzo elcune ebbreVlezione o.onno
IF enno = INT(anno) ANO enno> 1561 AND enno( 4903 THEJII due
IF onno( 156 l OR anno> 4903 THEN PRINT ~ non posso eseguire celcoli per tele anno- : GOTO unoc

IF enno o INT(onno) THEN PRINT - fare ottenzione. per fovore-: 60TO unoc

l,O
IF INT(enno/4)-4: enno THEN 1:1
IF I o O ANO INT(enno/l00) - 100,: enno THEN I: O
lF INT(enno/400)-400: anno THEJIII: l
CLS
mese(2): 26.1 : IF 100 THEN PRINT •• ~ l'anno indicato è blsestileO

tre:
gm: mese(m)
mm: m:m: m-2: ea: enno: IF m (:0 THEN m=m.12
enno I: enno : anno:enno-l
c:INT(anno/l 00) : anno: anno -c-l00

esecuzione delle formule di zeller

gs: IHT(2.6-m -.1) + l • anno. INT(c/4). INT( anno/4) -2-c
gs,gs"007

PRINT: PRINT TA8(6);" Calendario del mese di o;meseS(mm); annoi
P~INT .
PR I"T - Dom lun Har Her G10 Ven 5eb"
P~INT· -----.-.------------.----.---------.

spazio: l

FO~ i, 1 TO gm
gs ': gs+ 1 : IF i > 9 THEN spezio : 2
P~INT TA8 (gs·5 - spazio); I;
IF g5>6THENgs, O, P~INT

"EXT i

quattro:

PRINT: PRINT: PRINT: PRINT •• ° vuoi ricominciare (s/nr

Quettroa:
risposto$ : INKEYS : IF risposte$ : -" THEJII Quattroa
IF UCASE$(nspostoS), -S- THEN~UN
ClS: PRINT ~ ho fin1to~

cinque:
ENO

doti:
DATA °gennoloo • ~febbreio~ • ~merzo~ • °eprile~. °maggioO • -giugno- • -luglio- • "agosto- • "settemb

re" • -ottobre- • -novembre- • ~dicembreo

DATA 31.29.31.30.31.30.31.31.30.31.30.31

Figllra A
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dole ad inleNel1j di tempo

11 programma consente di indi'liduere une sene di dale
In progressione llntmetica rispetto ed une prestebllite.

uno:
ClS: WIDTH 70
PRINr 11progremme fornisce une liste di dete intef1lolll!lte de-
PRINT" un numero di giorni. indicllte dell'ulente-
PRIIfT

PRltrr -Indicore le ~cte di pt.lrtenze. secondo le indicozioni che ti dorò-
PRINT· ;ndicere Il giorno·
INPUT giorno
PRINT -indicere 11mese-
INPUT mese

unoe.
PRINT" indicere renno. In fonne completa (es 1986)"
INPUT enno
IF enno <1900 OR enno) 2000 THEN PRINT - spiecente . Il progremme è fetto per levorere solo in

Questo secolo": GOTO unoe
detedipertenzeS : STRS(glomo)+" /"+STRS(mese)+" /"+STRS(enno)

ClS: PRINT: PRIIfT:PRIIfT ••• hai sbagliato·

unob:
k$=UCASES(lNKEYS): IF k$ = •• THEN unob

IF k$ = ·S· THEN uno

due:

celcolo del giorno pseudoglulieno

)(:110"(30.57 * mese) + INT(365.2S*enno - 395.25) +glorno

yeriflce in ceso di mese bisestile

IF mese) 2 THEN)(: )(-2: IF INT(enno!4)*4: enno ANO enno o 1900 THEN X:X+ I

tre:

PRINT . inserirt l'Intervell0 desiderato (8SPnlSSO in giorni)
INPUT inlervello

IF inter'iello<O THEN PRUfT· attenzlone. per fDOIore· 60TO tra

trea:
PRINT • inserire il numero degli inteNeltl desiderati-
n'PUTn

IF n < O OR n.ll 100 OR n () INT(n) THEN PRlfIT· ti prt.go. sil ragionevole- 60TO trea

quattro:

CAlt TEXTSIIE (9) : . utilizza un cefetlere PlU piccolo per consentire un ordineto output sul
lo schermo

ClS: plUNT: PRINT . a Elenco di dete. e pertin! de ".detedipertenze$.-.tutte lntef"jellete di -;Inte
rvello;a giorni.a: PRINT .

FOR i = l TO n
enno : INT{xI365.26).1

giorno: x - INT{365.25*enno - 395.25)
glornol:2: IF INT(enno!4)*4: enno AND ennoo 1900 THEN giorno I : I
IF giorno) 91-giornol THEN giorno:giomo+glomol
mese=llfT(giorno/30.57): mese$=STRS(mese)
giomo:glorno-INT(30.57*mese): giornoS: STRS(glomo)
IF mese) 12 THEN mese: I :enno:eMO+ I
enno:enno-1900: ennoS:STRS(enno)
PRINT giomoS+a/"+meseS+-/"ennoS.
)(:x+lntervello

NEllT i

Quett'O:
CAll TEXTSIZE (12) :' ripristine le grendezze del ceretten! iniziele
PRINT: PRINT: PRINT: PRINT .. " yuol ricomlnclen! (s!nY

Quettroe:
risposteS : INKEYS : IF risposte$ : -- THEN Quettroe
IF UCASES(risposto$) = ·S· THEN RUN
ClS: PRUIT - ho finito"

cinque:
END

Figura B - Determinazione di date intervallate da un numero prestabilito di giorni.

Nel labirinto del calendario:
Seconda parte

Continuiamo col discorso della
volta scorsa; dicevamo che l'anno è
davvero indispensabile in tutti i sen-
si: è, infatti, davvero un ciclo cui non
è pensabile poter rinunciare. Ed inol-
tre abbiamo appena dimostrato, nel-
la stessa occasione, che è impensabi-
le poter adottare una numerazione
basata solo sui giorni.

Per come è strutturato il nostro ca-
lendario, e per il fatto, come diceva-
mo, che la durata dell'anno pare fat-
ta apposta per ignorare qualsiasi sot-
tomultiplo ragionevole (d'altro can-
to, se ciò fosse stato, la riforma del
calendario sarebbe stata patrimonio
secolare e non staremmo qui a discu-
tere), il punto di partenza per una
modifica della numerazione e della
misura del tempo potrebbe essere
davvero l'anno combinato col gior-
no; le difficoltà sarebbero ben mino-
ri di quelle prospettate la puntata
passata, se la riforma dovesse adotta-
re solo la numerazione consecutiva
dell'anno, come viene effettuata
adesso, e la ciclica nel corso dell'an-
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no stesso. Così il 12 settembre 1986,
data di redazione di questa nota, po-
trebbe essere indicato come
255-1986 o in maniera simile, ad in-
dicare il 255 giorno dell'anno corren-
te. In tal modo ci saremmo liberati
anche del calendario. Infatti non sa-
rebbe più necessario sapere che gior-
no della settimana corre, o in che
mese siamo. Che senso avrebbe dire:
«In che giorno della settimana cade
il tuo compleanno» (o Natale, o
qualcosaltro), e allo stesso modo
«Che giorno è giovedì venturo», op-
pure «Dov'era alle 15 di venerdì
scorso ?»

Se non importasse molto la indivi-
duazione del giorno della settimana
penso che un calendario strutturato
in tal modo avrebbe un certo interes-
se pratico. Purtroppo (o meno male,
visto che sarebbero probabilmente
assegnate le festività, con tale siste-
ma, ogni IO giorni) siamo troppo ra-
dicati alla settimana per poterci ri-
nunciare; al concetto di ciclo di sette
giorni, ed alla scadenza festiva con

tale periodo, sono collegate troppe
ricorrenze di tipo sociale, religioso,
economico, perfino psicologico.

Vediamo, quindi, che oltre l'anno
si impone, come necessaria, la setti-
mana. 365 non è un multiplo di sette,
ed è questo che determina il regolare
scalare di un giorno, nel calendario
settimanale, alla fine di ogni anno.
Ma lo è 364, non vi pare? Allora
l'anno potrebbe essere formato da 52
settimane tutte eguali, ovviamente,
+ un giorno di rifusa. Se riuscissimo
a rendere il tutto regolare, saremmo
a cavallo.

Cosa intendo come regolare? Se
l'anno fosse di 364 giorni, ad ogni
giorno del mese corrisponderebbe un
giorno settimanale preciso. Ad esem-
pio, potremmo far corrispondere il
primo dell'anno al lunedì. In tal mo-
do il 25 febbraio sarebbe sempre do-
menica, come lo sarebbe il 22 aprile,
mentre il Natale cadrebbe sempre di
martedì. Un calendario, sarebbe in
tal modo, del tutto inutile; probabil-
mente, dopo qualche anno, la corri-
spondenza tra giorno dell'anno e
giorno della settimana sarebbe dive-
nuta tanto familiare, da far cadere in
disuso il calendario stesso. Le fabbri-
che che li stampano (tra cui anche il
buon Padre Indovino, che sta dive-
nendo un business di diversi milioni)
potrebbero chiudere; infatti ne ba-
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sterebbe uno per sempre.
Ma l'anno non solo non è lungo

364 giorni, ma non è neanche multi-
plo intero del giorno stesso. Se lo la-
sciassimo, appunto di 364, comun-
que, usciremmo di sincrono colle sta-
gioni (ecco comparire un'altra varia-
bile, a complicare le cose non certo
semplici già adesso); il solstizio d'e-
state, che cade il 21 giugno, l'anno
prossimo passerebbe al 22 (od al 23,
se bisestile), e così via. Dopo 146 an-
ni avremmo le stagioni completa-
mente rovesciate, come nell'emisfero
australe, e, infine, dopo 292 annetti
rinizierebbe il ciclo con il solstizio di
nuovo al suo posto giusto.

L'idea non è poi peregrina. Gli an-
tichi egiziani ed i sumeri, benché co-
noscessero in maniera assolutamente
precisa la durata dell'anno, arroton-
davano il loro anno a 365 giorni, tout
court, senza aggiunte postume bise-
stili. Il risultato era che si determina-
va un completo ciclo dell'anno ogni
1460 anni.

Una soluzione potrebbe essere
quella di adottare l'anno di 52 setti-
mane secche, senza che l'anno ab-
bandoni la sua lunghezza astronomi-
ca di 365/366 giorni. Non è un para-
dosso! Accertato che la regolarizza-
zione del calendario, cosi come pro-
posta, sarebbe davvero un bene, ren-
dendo regolare quanto di più irrego-
lare esiste nella misura del tempo, si
potrebbe introdurre il 365 ° giorno ~e
nel caso dei bisestili, anche il 366 )
senza turbare il fisso ciclo settimana-
le appena studiato. Si potrebbe, ad
esempio inserire, dopo il 31 dicem-
bre, un giorno fisso, coincidente, ma-
gari, con una festività, che potremmo
chiamare, che so, «Giorno di prepa-
razione spirituale alla grande abbuf-
fata di fine d'anno», o, magari, più
seriamente, «Giorno dell'anno».
Analogamente, nel caso di bisestilità,
si potrebbe inserire, ad esempio a fi-
ne giugno, un nuovo giorno, che po-
tremmo chiamare «Giorno di metà
anno». A nessuno dei due verrebbe
assegnata una corrispondenza con
un giorno della settimana, sarebbero
dei giorni neutri, insomma, e permet-
terebbero di adottare il calendario,
regolare e perenne, di cui si è parlato
poco prima.

Bene, siamo arrivati a mettere un
po' d'ordine; ma abbiamo del tutto
ignorato i mesi e le stagioni. Il di-
scorso è sempre quello: «Ne possia-
mo fare a meno?» Se la risposta è sÌ,
nulla questio; ma poiché è certamen-
te negativa, dobbiamo trovare una
scappatoia per poterne tener conto
ed inserirli.

Una soluzione, solo parziale e del
tutto priva di utilità, alla situazione,
fu quella proposta dal cosiddetto
Gruppo di studio del Calendario in-
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ternazionale, che elaborò una tipolo-
gia d'anno piuttosto particolare, cui
arrise una certa fortuna verso gli an-
ni '50. Poiché 52, tanto per non cam-
biare, non è un numero facile (è solo
divisibile per 2, 4 e 13) si decise di
adottare un mese standard di 28 gior-
ni; il tredicesimo mese, così risultan-
te, fu inserito tra giugno e luglio, ed
ad esso si accordarono il giorno del-
l'anno ed il giorno bisestile (furono
così definiti il 365° ed il 366° giorno),
ovviamente senza che ad essi corri-
spondesse alcun giorno della setti-
mana. In tal modo si raggiungeva
non solo la regolarità della corri-
spondenza degli anni, ma anche dei
mesi. Ogni I ° del mese, cade con tale
sistema, sempre nello stesso giorno
(tutto sta a non far coincidere il ve-
nerdì col 17), ed è semplicissimo ri-
cordare la corrispondenza giorno del
mese-giorno della settimana. Che
meraviglia, peccato che non serva a
niente.

Non serve a niente, infatti, perché
13 non è divisi bile per 4, il numero
delle stagioni; è vero che ogni anno
ci si lamenta che ormai la primavera
è sparita (e, a detta di mia nonna
si tratta di una macchinazione dei
russi e delle loro centrali nucleari
puntate (sic) contro l'Occidente, anzi
l'Italia meridionale) e l'estate è pun-
tualmente troppo calda o troppo
fredda, ma alle stagioni non potrem-
mo davvero rinunciare, e 13, guarda
caso, non si divide per 4. D'altro
canto, se mantenessimo i 12 mesi sa-
rebbe impossibile, per quanto sia
possibile rigirare tutta la messe dei
giorni, farli in modo tale da renderli
del tutto simili, come giorni della set-
timana, l'uno all'altro, cosÌ come ac-
cadrebbe, invece, con l'anno Fisso
Internazionale, di cui abbiamo appe-
na parlato.

Ma poiché la regolare succesio-
ne delle stagioni è senz'altro più
importante della coincidenza regolare
dell'accoppiata giorno-del- mese/
giorno della settimana, possiamo im-
postare la discussione in altro modo.
52, il numero delle settimane di cui si
compone l'anno (diamo ormai per
scontata l'adozione del giorno del-
l'anno e del giorno bisestile), è, final-
mente, divisi bile per 4. Era ora! Ogni
stagione potrebbe essere formata di
13 settimane: 13 x 7 fa 91, da cui pos-
sono essere ricavati 2 mesi da 30 ed
uno da 31 giorni. Ogni trimestre, o
stagione potrebbe essere formato di
tre mesi il cui secondo, ad esempio, è
formato da 31 giorni. In tal modo
avremmo che, se il primo mese venis-
se adottato come cominciante per lu-
nedì, febbraio inizierebbe sempre
per mercoledì e marzo, per la presen-
za del giorno in più al mese prece-
dente, per sabato, salvo poi a rico-

MCaigorilmi

minciare tutto daccapo con aprile. In
questo modo si determinerebbero
molte simmetrie. Tanto per intender-
ci i solstizi, gli equinozi, e, pratica-
mente, qualunque data dell'anno ca-
drebbe sempre nello stesso giorno
della settimana. Aggiungiamo il 31
dicembre, giorno dell'anno, cui non
assegneremo giorno della settimana,
e, ogni 4 anni il gìorno bisestile il 31
giugno, ed il gioco è fatto!

Isaac Asimov, dal cui saggio «The
week excuse», pubblicato, nel 1972
da Mercury Press, e nel 1974 da
Mondadori, col titolo «Giorni, mesi,
stagioni», è stata tratta buona parte
delle notizie su cui è stata redatta
questa nota, suggerisce una piccola
modifica a tale calendario, che così
potrebbe essere riassunta: poiché re-
golarizzando il calendario sì giunge-
rebbe ad una completa simmetria di
giorni, settimane, mesi, stagioni, po-
trebbe essere interessante «saltare»
Il giorni. Chiariamo: poiché il sol-
stizio d'inverno cade il 21 dicembre,
sarebbe più logico, nel clima di puli-
zia che anima tale calendario, farlo
coincidere col I gennaio. Un salto di
Il giorni, come accadde nell'impero
britannico nel 1752 (gli inglesi, bontà
loro, non avevano voluto adottare il
calendario Giuliano, e in due secoli
e rotti avevano accumulato un ritar-
do, nei confronti delle stagioni di
ben Il giorni: la soluzione fu trovata
«cancellando» dal calendario del
1752 undici giorni, del mese di no-
vembre, mi pare), non sarebbe poi
tanto traumatico, ma consentirebbe
di far iniziare l'anno col solstizio
d'inverno. A questo punto si sarebbe
davvero giunti a mettere ordine in
qualcosa che nei secoli ha sempre
mostrato scarsa propensione ad esse-
re riordinato.

E con ciò termina la nostra discus-
sione sulla ristrutturazione del calen-
dario. Certo questo, così com'è, è
quanto di meno ordinato ed organi-
co ci sia. Così come l'hanno invece
ridefinito le varie commissioni di
studio che vi hanno lavorato diversa-
mente e per lungo tempo (pare che,
dopo la drastica riforma gregoriana,
non ci sia stato secolo che non abbia
partorito nuovi riformatori ed elabo-
ratori, ivi compreso l'Asimov di cui
in precedenza, che pur di dire la sua
propone di abolire i mesi e di creare
stagioni di 91 giorni) appare lindo,
ordinato e regolare, con i suoi giorni
tutti messi in fila. Ma siamo proprio
sicuri di volere l'anno cosÌ?
Le notizie alla base di questo anicolo sono sta-
te dedotte, oltre che dal lavoro di Asimov già
citato, da:
- Bauer j. Nonon, A RI G AROUND THE
SU N, Happen&Starr ed, Riverdale, Y - 1977
- Gillispie c.c., DICfIONARY OF SCIEN-
TIFIC BIOGRAPHY, C. Scribner's Sons, NY,
1~8 •
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